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CAGLIARI - Per rafforzare la maggioranza 

Non rinviabile l'ingresso 
dei comunisti in Giunta 

Il ruolo svolto dal PCI per l'attuazione del programma 
dell'intesa - Il lavoro proficuo, delle commissioni - La de
bolezza dell'attuale esecutivo - Una paralisi da evitare 

Nostro servizio 
CAGLIARI — I problemi di 
Cagliari, quelli vecchi di sem
pre e 1 nuovi, che nascono e 
si aggravano mentre l'esecu
tivo appare incapace di as
sumere le decisioni necessa
rie. sono stati esaminati nel 
corso di una conferenza dibat
t i to organizzata dal PCI nel 
palone ENALC-Hotel. Erano 
presenti delegazioni del PSI, 
del PSDI. del PRI. dei co

mitati di quartiere, di orga
nizzazioni sociali e culturali. 

Nella relazione introdutti
va. il compagno Antonio Se
chi. segretario della federazio
ne comunista, ha ribadito la 
importanza dell'intesa realiz
zata tra le forze democrati
che al Comune di Cagliari. 
Con quel patto è stato pos
sibile uscire da una situazio
ne di paralisi amministrativa 
che si trascinava ormai da 
lungo tempo. « E' ora neces-

SICILIA - Domani convocata l'ARS 

Riprendono gli incontri 
a 6 per la maggioranza 
La DC non ha ancora deciso il suo candidato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Oggi riprendo
no gli incontri tra le delega
zioni dei sei partiti autono 
misti siciliani per la trat tat i
va sul programma. Ma la DC. 
Intanto, non sembra avere 
ancor deciso nulla sul pro
prio candidato alla presiden
za della Regione. Domani. 
mercoledì. l'Assemblea regio
nale siciliana è convocata con 
all'ordine del giorno l'elezio
ne del presidente, ma — co
me tut to fa prevedere - - an
cora una volta, dopo un pri
mo rinvio avvenuto il 16 gen
naio, la crisi non verrà risol
ta. per efretto delle divisioni 
Interne alla DC siciliana. 

Si t rat ta , per la DC. di com
porre la dissidenza Interna 
che. soprat tut to su questioni 
di potere, aveva caratterizza
to l'avvio della esperienza del
la linea della « maggioranza j PALERMO 
autonomista ». Non si sa se dinamitardi sono stati com

piuti la scorsa notte a breve 

sabilità della DC. H comitato 
regionale comunista con la 
sua risoluzione. L'ha ripetuto. 
domenica, parlando a Paler 
ino il socialista Salvatore 
Lauricella. Questi ritardi — 
ha detto — sono « gravissimi 
e colpevoli ». e costituiscono 
« una manovra calcolata per 
trasferire nelle istituzioni e 
nei rapporti con gli altri par
titi i problemi interni alla 
DC ». 

Mercoledì, contemporanea
mente alla seduta dell'ARS. 
lf>00 delegati sindacai* pro
venienti da tu t ta l'isola con
verranno a Palermo per una 
grande assemblea generale dei 
quadri della Federazione sin
dacale unitaria, convocata al 
cinema Nazionale. 

# ATTENTATI 
A PALERMO 

Tre a t tenta t i 

gli sviluppi locali che a Ca
tania hanno caratterizzato la 
formazione nel congresso pro
vinciale conclusosi ieri matti
na di una maggioranza che 
vede uniti andreottiani e gul-
lottiani (che sono divisi, in
vece. a livello regionale) pò 
tra contribuire a risolvere le 
cose. Certo è che la Sicilia. 
frat tanto, non può attendere. 
L'ha sottolineato con forza. 
denunciando le gravi respon-

distanza l'uno dall 'altro 
11 primo contro l'autocarro 

di Francesco Di Gregorio, di 
52 anni . Il secondo contro 
la « Fiat 128 » del fratello del 
DI Gregorio. Salvatore, di 50 
anni . A distanza di una de
cina di minuti un ordigno è 
stato fatto esplodere in una 
stalla di Giovanni Picciurro, 
di 48 anni, imparentato con 1 
De Gregorio. 

Regolamento di conti a Reggio C. 

Ucciso in un agguato 
un giovane falegname 

REGGIO CALABRIA — Un falegname di 26 anni . Paolo Fon
tana . è stato ucciso nella tarda serata di domenica a colpi 
di fucile nei pressi della propria abitazione nel popolare none 
Archi. 

Aveva da poco parcheggiato la propria autovettura, una 
« G i u b a » 1750. davanti alla falegnameria del padre e si 
apprestava a chiudere la portiera quando un sicario appostato 
nell'oscurità gli ha sparato contro. Le scariche sono state 
quat t ro e oltre a centrare in pieno il giovane hanno sfo
racchiato la carrozzeria della fiancata dell'automobile. 

Prontamente soccorso dalla madre e da una sorella. Paolo 
Fontana è s ta to t rasporta to all ' interno della falegnameria 
dove è spirto subito dopo. 

Già quat t ro anni fa. il giovane era sfuggito ad un ag
guato nella falegnameria del padre: uno sconosciuto aveva 
fatto irruzione nel laboratorio esplodendogli contro due colpi 
di pistola che Io avevano ferito all 'addome. Sembra quasi 
certo che l'eliminazione del Fontana debba essere inquadrata 
nella guerra in corso tra le cosche mafiose del triangolo 
Archi-Gallico Sambatcllo. 

Il giovane, subito dopo il primo agguato era parti to per 
11 settentrione dove si era stabilito per motivi di lavoro. • 
Solo alcuni mesi fa aveva deciso di far rientro a Reggio. ' 

sario — ha sottolineato il 
compagno Sechi — prosegui
re su quella strada giungendo 
a soluzioni più avanzate ». 
Bisogna, in sostanza, supera
re lo scoglio rappresentato 
dalla debolezza di una mag
gioranza e dì un esecutivo 
che troppo s|jesso hanno re
so vani 1 piani programmati
ci elaborati dalle forze della 
intesa ed approvati dal consi
glio comunale. 

« Si deve giungere — ha 
detto a sua volta il compa
gno Luigi Cogodi, capogrup
po in consiglio comunale — 
ad un pieno riconoscimento 
del ruolo del PCI: caduta 1' 
ultima discriminante i comu
nisti devono diventare, a tut
ti gli efletti, forza dirigente ». 
Il compagno Cogodi ha quin
di ricordato come solo dopo 
il raggiungimento dell'intesa 
sono state affrontate le que
stioni concernenti il piano or
ganico di opere pubbliche. 1 
servizi di quartiere, le scuole. 
il parziale approvvigionamen 
to idrico. Inoltre sono stati 
respinti i progetti relativi al
la costruzione di nuove auto 
strade urbane. 

« Troppo spesso, però — ha 
aggiunto Comodi — l'esecuti
vo ha impedito che questi pia
ni venissero realizzati, ed ha 
fatto ricadere sulla popola
zione il costo della sua iner
zia » 

Solo grazie all'apporto del 
comunisti è stato possibile 
varare importali» i provvedi
menti : sono stati stabilite le 
varianti alle norme di attua
zione del piano regolatore ge
nerale che salva le aree li
bere esistenti e le riserve al 
servizi: e s tata stabilita la 
ubicazione del depuratore fo 
gnario; e varato il consorzio 
per gli handicappati : si è av
viata una programmazione 
urbanistica. 

« Non è certo un caso — 
ha concluso il compagno Co-
godi — se la maggior parte 
degli interventi realizzati ri
guardino i settori dell'urbani
stica e della sanità. I,e rispet
tive commissioni consiliari so
no guidate dai comunisti e in 
esse si è potuto realizzare un 
lavoro proficuo creando que
gli intenti politici unitari che 
hanno garant i to il successo 
delle iniziative ». 

Nel corso dell'ampio dil>at-
tito ohe è seguito sono inter
venuti. t ra gli altri il consi
gliere socialista Lubelli. il ca
pogruppo del PCI al consiglio 
regionale compagno France
sco Macis. il compagno Ma
rio Costenaro responsabile 
della commissione federale 
scuola e cultura, il compagno 
Giuseppe Ghiani della sezio
ne di Elmas. il dottor Vid-
mar del comitato di quartie
re Fonsarda. il secretarlo del
la sezione universitaria com
pagno Giancarlo Suelzu. 

Il capogruppo del PSI com-
pigno Atzei ha dichiarato 
che il suo partito è d'ac
cordo per il superamento dei 
vecchi schemi, ormai logori 
e che relegano una parte del
le forze popolari all'opposi
zione. « Esiste una situazione 
di emergenza — ha concluso 
il capogruppo del PSI — che 
richiede una sestione unita
ria delle scelte da portare 
avanti. La città è matura per 
avere una gestione più avan
zata ». Ha concluso i lavori 
11 compagno Carlos Sahs. se
gretario del comitato cittadi
no. il quale ha ribadito che i 
comunisti intendono adopera
re tu t ta la propria forza per 
arrivare ad una pronta ed 
efficace risoluzione dell' 
a t tuale s ta to di crisi, prima 
che la paralisi divenga irre
versibile. 

g. m. 

Pesante bilancio per i danni del maltempo 
CAGLIARI — Allagamenti, straripa
menti, bufere, tempeste, crolli di edi-
fisi. greggi assediate nelle montagne 
coperte di neve. Mentre ancora tem
porali e grandinate si abbattono su 
tut ta la Sardegna il bilancio del fine 
settimana nell'isola e drammatico. 

Carabinieri, polizia, vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire ed ancora in
tervengono per risolvere non poche si
tuazioni delicate. Nelle campagne di 
Fonni e stata la «s t rada le» a trarre 
m salvo un anziano pastore, colto da 
malore mentre accudiva il gregge. Sul 
passo Coireboi due pulman con a bor
do 45 passeggeri sono rimasti bloccati 
dalla neve per delle oie. 

Il maltempo colpisce soprat tut to la 
Barbagia. Nosa e stata letteralmente 
invasa dalle acque del fiume Temo 
uscito dagli argini per le violenti piog
ge. Nei quartieri bassi del paese l'ac
qua minaccia di entrare nelle case, 
creando il panico fra gli abitanti . Nu
merosi danni anche alle colture e al 
bestiame. A O/.u-»-; un allevatore è 
rimasto isolato assieme al suo gregge 
dalle acque del Rio Mannu. L'inter
vento dei vigili del fuoco ha evitato 

il peggio. Annche il Tirso è uscito dal 
suo letto, allagando Sa Mestia e Pi
sana . presso Oristano. Campagne ul-
lagate e fiumi in piena nel Sulcis. dove 
piove ininterrottamente da tre gioì ni 

Gli inconvenienti diventano dei veti 
e propri drammi a Tratal ias : le piog 
gè acuiscono le difficoltà provocate 
dalle infiltrazioni d'acqua nel sotto
suolo. Gravissima infine la situazione 
dei collegamenti. Nevica, un po' dap-
pei tutto, numerosi passi sono inva
licabili a Brancu Spina decine di tu-
usti , imprigionati in una baita vicino 
alle piste di sci. hanno trovato ostrui
ta la via del rientro. Moltissime auto 
non sono riuscite a ripartire, altre 
sono rimaste sepolte sotto i manti di 
neve. I collegamenti con l'isola di S. 
Pietro diventano part icolarmente pro
blematici. Quando il mare si ingrossa 
i traghett i vengono dirottati a Cala-
setta. 

A Sassari il violento temporale ha 
causato allagamenti e crolli. Nella cit
tà vecchia sono crollati i soffitti di 
alcune abitazioni, costringendo le fa
miglie ad abbandonare le case. Ad 
Alghero 11 block aut è durato 24 ore 

I servizi aerei con Roma e Milano so
no ridotti, o non funzionano. 

• * * 
L'AQUILA - - Una slavina è precipi
tata sulla s tatale che unisce Villetta 
Barrea a Scanno, in provincia dell' 
Aquila, la SS. 479, all'altezza di Passo 
Godi. 

* * • 

ISERNIA — I>a pioggia, che cade inul
te! rot tamente da venerdì scordo, ha 
caudato ingent issimi danni all'agricol
tura ed ha paralizzato la circolazione 
in provincia d: Isernia dove, nelle 
ultime ore. è iniziato anche a nevi-
caie 

Da ultie 72 ore la polizia stradale 
è impegnata con tutt i i suoi uomini 
per ripristinare, almeno parzialmente 
la circolazione. La statale 85 « Vena-
frana » e rimasta interrotta per molte 
oro ;n due punti per frane e smotta 
menti. Ste-,-.» situazione sulla SS 158 
dove un covone e f iana 'a o^t mencio 
completamente la strada. Le statali 8(5 
e 17 e la sti.ul.i provinciale n. 5 «san 
gritana », la -uperstrada che collega il 
Molise ai cen'ri invernali abruzzesi, 
sono percorrili;!. solo con catene. 

Un'assemblea a Pisticci 

Regione Basilicata 
e base operaia alle 
prese con la crisi 

Un'alleanza sui problemi reali soprattutto 
per i non occupati - Manifestazione a Roma 

AVEZZANO - Sono ormai 1.400 i lavoratori dell'industria sospesi 

Solo 24 su cento hanno un lavoro 
e si specula ancora sulla Morsica 
Il padronato e il grande capitale affossano una economia fragilissima — Sono interes
sati tutti i settori — I pericoli per la piccola impresa — Il quadro delle fabbriche 

Dal nostro corrispondente J precaria, la situazione all'Ai-
batros. una azienda tessili» AVEZZANO — I H00 operai 

delle industrie della Marsica. 
interessati alla cassa integra
zione. sono uno dei segni tan
gibili della crisi economica 
nella zona, crisi che si svi
luppa sul fronte dell'industria 
e su quello della agricoltura. 
coinvolgendo anche il settore 
terziario. 

Le industrie maggiormente 
interessate, oltre alla SAZA. 

j passata da poco nel gruppo 
j Bassetti. Su 270 operaie, ben 
, 230 sono in cassa integrazio-
j ne. ma occorre sottolineare 
! che qui la proprietà ha av-
| viato un minimo di diversi-
| ficazione produttiva. Nel piano 
J di ristrutturazione dell'azien-
I da, concordato con i sindaca-
j ti. infatti, vi è l'instaurazio-
; ne di un ciclo complvto di 

produzione, dal filato alla tin-
nell'oceliio del ciclone, sono » toria. che potrà garantire al-
quelle del settore tessile. L'è- i meno gli attuali livelli di oc-
sempio macroscopico di que- t cupazionc. « La crisi del set-
sta crisi è la Valentini, una , tore tessile — afferma Pina 
industria di abbigliamento j Fasciani. segretaria della 
con 200 operaie, che produce i FILTRA provinciale — è ora 
csclusivam'ente divise. La cas
sa integrazione per le sue 200 
addette è il frutto soprattutto 
della mancanza di investi
menti e dell'inesistente diver
sificazione produttiva. C'è poi 
la concorrenza fatta da altre 
industrie del settore che non 
applicano il contratto 

« Qui seguitiamo a fare di
vise per fattorini, ammiragli. 
generali, tranvieri — afferma 
Luciana, operaia della Valen
tini — ma il padrone devi? 
capire che dobbiamo iniziare 
a fabbricare anche qualcosa 
di diverso, almeno nel campo 
dell'abbigliamento civile ». 

Diversa, anche se non meno 

più pesante se si pensa che 
il 90 per cento degli addetti 
sono donne, esposte per pri
me all 'attacco occupazio
nale >. 

« Le donne — sostengono 
due operaie dell'ALBATROS 
— vogliono tornare a lavo
rare perché sono stufe di sta-
e a casa a lavare i piatti 
pagate con la cassa integra
zione ». 

Un ultimo esempio di come 
situazioni locali promettenti. 
sia nelle prospettive di mer
cato che in quelle dvgli inve
stimenti, possono essere va
nificate da gestioni irrespon
sabili. è quello della « Cera
miche Gran Sasso *, con 43 

Sprofonda (malgrado Gaspari) 
il campo sportivo di Cerchio 

operai, aperta un anno f.i. 
sommersa dalle eomme.w. 
favorita da un finanziameli"'» 
agvvolato di un miliardo del 
l'Isveimer. Oggi ha messo tut
ti i suoi 45 dipendenti in 
cassa integra/ione. Ima lotta 
tra i soci, infatti, ed una ge
stione dissennata, hanno por
tato questa azienda sull'orlo 
della chiusura, ma l'occupa
zione della fabbrica durata 

j due mesi ha evidenziato una 
; capacità di lotta notevole di 
j questa classe operaia cosi 
| giovane. 
| Ultimo caso emblematico è 
i quello della ILaI di Celano. 
| una fabbrica che produce filo 
j di ferro. •* Questa fabbrica è 
I sorta — afferma Mario Ca

sale. segretario della Camera 
del lavoro di Avez/ano — sot
to la spinta delle lotte degli 
operai di Vergate (Bologna). 
occupati in una azienda del 

j gruppo Maccafern. cui ap 
I partiene la II.M •. La verità. 

però, è che né i piani di ìn-
I ve\timviito (la II.M ha solo 

25 occupati su W) promessi) 

A V E Z Z A N O — Sembra proprio che il Sindaco del comune di Cerchio, 
Alberto Tucceri. debba ritornare prepotentemente alla ribalta della cro
naca. Lo stadio comunale di questo paesino, infatt i , costruito dietro inte
ressamento dell'ori. Gaspari ( i l « compare Remo », cui Tucceri ha dedi
cato una poetica « laude ». ed una targa all'ingresso dello stadio) sem
bra stia lentamente sprofondando. Gli spogliatoi infall i sarebbero scesi 
di una quindicina di centimetri provocando anche una profonda crcpa ' n é l e g a r a n z i e (Il s v i l u p p o SO 
nel muro di cinta. 

La notizia, trapelata in seno agli ambienti sportivi di Cerchio, ha 
provocato ilarità e rabbia, anche perché il cav. Tucceri si ostina a tenere 
chiusa in un cassetto tutta la documentazione relativa alla costruzione 
dello stadio, negandone la visione anche al vice sindaco. Nel paese si 
mormora anche che il sindaco addossi la colpa dello sprofondamento alle 
Brigale rosse, autrici della distruzione della targa a Gaspari, sostenendo 
che ciò ha provocalo la rottura dell'equilibrio di tutta l'armonica costru
zione. (g.d.s.) 

Il valore del 
« Fucino » si 
ferma alla 

veste grafica 
AVEZZANO — Il gro.^so e 
costoso volume dedicato 
al Fucino di cui tan to si 
parla in questi giorni tse 
ne parla, t ra l'altro, con 
una punta di scandalismo 
in quanto pare sia in cor
so finanche una vertenza 
giudiziaria), è stato pre 
sentalo domenica, nella 
sala dell'hotel Principe di 
Avezzano 

L'iniziativa di pubblica
re « Il Fucino » té questo 
il titolo della pubblicazio
ne» è stata assunta dalla 
Cassa di Risparmio del 
l'Aquila come contributo 
alle celebrazioni del cente
nario del prosciugamento 
del lago. 

Il volume presentato 
può considerarsi — sul 
piano più st re t tamente 
storico e culturale — una 
occasione perduta. Lo stes
so prof. Natalino Irti, in 
caricato di fare una car 
rellata illustrativa della 
ponderosa opera, ne deve 
avere chiara coscienza se 
nel corso della sua pro
pulsione — at tenta e acu
ta e col garbo che gli è 
proprio — ha parlato in 
sostanza più di quello clip 
manca che di quello che 
c'è nella fatica dei redat
tori e della casa editrice. 
In effetti il volume si im
pone più per la ricca ve
ste tipografica e per l'ab
bondante corredo foto
grafico che non per il te
sto largamente didascali
co. epidermico ed «critico: 
appunto come si conviene 
a chi della storia interes
sa la narrazione « asetti
ca » e non la dialettica 
delle cose e degli uomini 

Occorre migliorare le condizioni di vita del quartiere 

A Is Mirrionis «regna» l'abbandono 
basterebbe un po' di manutenzione... 
L'assemblea popolare alla sezione a V. Spano » del PCI - Le inadempienze del 
Comune e dell'IACP - La protesta delle massaie - Tripli turni nelle scuole 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il quartiere di 
Is .Mirrionis sorge alle pen
dici del colle di S. Michele e 
si estende fina alla strada o-
monnna. Strade strette, non 
tutte asfaltate, una lunga teo
ria di case, alcune nuore, al
tre. le piti, con le pareti dalle 
larghe scrostature. Ci sono an
che palazzine con un po' di 
spazio attorno e non mancano 
le aree non edificate. 

LIACP e ri Comune (cui 
competerebbe la sistemazione 
di rie e piazze), proprietari 
della maggior parte delle ca
se. non brillano certo per ini 
ziatira. I problemi sono quel
li di tante altre zone citta
dine: sovraffollamento, innan
zitutto. Due o tre nuclei fa
miliari convivono nello stesso 
appartamento, talora m uno 
scantinato. I figli si sposano e 

tografica. Le n n ^ n i f prote
stano perché il mercato è an 
gusto e poco pulito, chiedono 
un vigile urbano che discipli 
ni il traffico almeno doranti 
alle scuole. E dire che traf
fico. davanti alle scuole ce 
n'è molto: il triplo turno è 
quasi generalizzato, alle ele
mentari come alle medie. Tut 
to tranquillo, invece, doranti 
alla scuola materna. Per tre 
me<i è rima.-ta chiusa ed i 
iKimìv.ni a ca^a. 

Durante la campagna elet
torale per le ultime elezioni 
regionali, un'equipe televisiva 
del PCI ha svolto un'inchiesta 
nel quartiere. Emergeva con 
forza, non di rado con toni 
drammatici, il problema della 
salute. L'assistenza sanitaria. 

i qui. non è certo capillare e 
la parola prevenzione è pres-

> sochc sconosciuti Di tutte 
queste cose si è parlato nel 

non trovano abitazione a prez- I ror.\-o di un'affollata asscm- \ 
zi accessibili, la soluzione è 
quella di restare nella casa 
dei gentiori. E poi le case co
minciano a diventare vecchie. 
malsane, in certi casi le fo
gne non funzionano, l'illumi 
nazione, r'ichesta più volte, tar
da a venire e. dorè esiste. 
è debole e fioca. I gioi-ani 
passano le serate a chiac
chierare in un bar. mancano 
le attrezzature sportive, non 

ì c'è neppure una sala cinema-

blea popolare indetta daila j 
sezione « V. Spano * ed alla 
quale hanno partecipato j con
siglieri comunali comunisti 
Luigi Cogodi e Franco Casu. 
€ E' stata organizzata fin nei 
dettagli — dice Franco Ame-
lottini — 2000 volantini diffu 
si. ISO manifesti preparati a 
mano e poi affissi per le stra
de, lo speakeraggio: un bel 
lavoro ». 

< II risultato — aggiunge 

j Tore Mcìis — è statt> più che 
! soddisfacente. Mai ii*ta tanta 

gente m un'assemblea del no 
stro quartiere. Tanti i gio
vani. le donne, le ragazze. 
Abbiamo discusso fino a tar
di ». Ha introdotto la discus
sione il compagno Xinni De 
Pan. * Son sono concetti fa
cili da spiegare — dice — 
qui. più che di equo canone. 
si parìa di canone sociale. Il 
che significa, in parole prue-
re. aumentare i canoni d'af
fitto e combattere il fennme 
no della morosità. La gente 
comincia a capirlo ma capi-

j sre anche che questi soldi ser- \ 
i Tiranno, dovranno servire, per 
! il risanamento delle nostre a 
! bitaziom. Il Comune, nel frat- i 
. tempo, tiene bloccati nelle 
| banche, da circa tre anni, 
I otto miliardi destinati all'edi 
ì lizia pollare. IM svalutazio 

ne ne ha eroso una cospicua 
fetta corrispondente, secondo 
i calcoli, a quanto era neces 
sario per edificare circa set
tanta appartamenti. 

€ Settanta appartamenti — 
conclude De Pau — certa
mente non risolverebbero del 
tutto i nostri problemi, ma da-
rebl>ero un apporto decisivo 
alla creazione di un nuovo 
volto per tutto il quartiere ». 

Un'immagine dei «casermoni» di Is Mirrionis 

no stati rispettati. Oggi la 
azienda e in crisi nonostante 
nella fabbrica di Vernate, che 
produce anch'essa filo di fer 
ro. la proprietà chieda Io 
straordinario. « In questa si-

j tuazione drammatica di crisi 
! — continua il compagno Ca-
! sale — sta andando avanti , 
ì il tentativo dvl grande capi ; 
! tale di far scomparire le pic-
I cole e medie aziende, obictti-
! vo contro cui si battono i 
I sindacati. ! 

| Va tvnuto presente anche. , 
: come sostiene Ca.-ale d i e j 

« non è praticai).le oggi una I 
lotta di difesa dt Ha occupa- ! 

i zione azienda per azienda, j 
j mentre è vincente la iir.ea ! 
ì unitaria della lotta de: la*.o-
j ratori che rischiano il posto ! 
; di lavoro con ciucili chv cine- ; 
! sto risch.o per ora non Io 
! corrono e con la grande mas | 
j >a di d.soccupat: ». ' S u que : 
i sta linea — afferma Giovanni I 
; Tiburzi. segretario di zona . 
j della CISI. — abbiamo convo • 
I cato le assemblee per d.scu- j 

tere il documento un.tar.o ; 
CGIL. CISL. I IL ». mentre ! 

| Giuseppa Lucidi. secretano j 
j della ÙIL sostiene che « trop- i 
Ì pò spesso si dimentica jl pa-
| dronato come prima e natii 
• rale controparte delia c l a ^ e 
' ope ra ia , un padronato d ie 
! viene qui nel sud sovente so 
, lo per spvc'.ilare sui fina*v:a-
; meati pubbl.ci ». Per conci i-
; dere un ultimo dato: la per-
' cenatale de^Ii occupati nella 
i Mars:ca non va oltre il 2-To 
(contro il 33 'o na/.onaìe! 

; Gennaro De Stefano 

Nostro servizio 
PISTICCI — Le ciminiere 
della Uasilicata sono per la 
maggior parte raccolte (fatta 
eccezione per il nucleo indu
striale di Potenza e Tito) in 
un fazzoletto di terra estesa 
per una quarant ina di chilo
metri lungo la valle del Ba-
sento. da Salandra (Agip Mi
neraria» a Pisticci Scalo 
( A m o in un contorno di ca
se coloniche della riforma 
fondiaria, sparse qua e là su [ 
una terra per tre quarti fer- | 
tih.sstma. Siamo nella zona j 
« storica » delle cattedrali j 
nel deferto. 

In questa fase drammatica 
d'emergenza, la giovane clas
se operaia lucana — che pure 
ha avuto un ruo'.o determi
nante d'aggregazione demo
cratica nei processi politici 
aperti con le consultazioni e-
lettorah del '75 e del '76 — 
attraverso l'assemblea dei con
sigli di fabbrica indetta dal
l'ufficio di presidenza del Con
siglio regionale e dalla fede
razione unitaria CGIL CISL-
UIL, svoltasi nel quartiere 
residenziale dell'Amo di Pi
sticci — ha voluto dimostrare 
la volontà di stringersi intor
no alla Kesiione Basilicata. 

Il tasso di att ività per il '77 
della popolazione, e sceso al 
:w.~> per cento. :Ì() 100 sono ì 
disoccupali iscritti all'ufficio 
di co'.locamento (10 239 in pro
vincia di Muterà e 19 841 in 
quella di Potenza), la disoc-
eup izione « d i c h i a r a t a » sfio
ra ovunque le quarantamila 
uni ta : la drammatic i tà del
la situazione è condensata in 
queste poche cifre 

« La presenza della Regio
ne in questa assemblea — ha 
ricordato Cascino, vice presi
dente del Consiglio regionale 
nella relazione introdutt iva 
— non e un mero a t to di so
lidarietà e neppure l'ostenta
zione di un interesse propa
gandistico ai fatti produttivi. 
ma rappresenta la testimo
nianza di una consapevole e 
profonda coscienza del ruolo 
politico che compete alle isti
tuzioni. nel farsi carico, al di 
là della divisione dei compiti 
e dei ruoli, del problemi del' 
l'emergenza e della tenuta 
della democrazia ». 

« Non si t ra t t a di inventa
re nuove istituzioni, né. di 
accrescere ì moduli organiz
zativi — ha precisato l'asses-
ore alle at t ivi tà produttive 

\ iti — né di sovrapporre al-
• s t ru t tu re sindacali super-

.- • it ture onnicomprensive. Bi-
.-'•"-via che funzioni meglio 1' 
apj) rato della spesa e che 
ve ' • • oleato anche il mecca-
nis...'. delle intese politiche 

Ni • . %rosissiini gli interven
ti de: «Slegati di tut t i i con
sigli e. • ibbrica della regione 
(dalla e. rtiera di Venosa al
la Liqu. .imica di Ferrancli-
na) che ' inno testimoniato 
l 'aumento «ontinuo del nu
mero e de •• dimensioni del
le aziende i: crisi, ma al tem
po stesso . realismo della 
classe operai.t < he non inten
de chiudersi i.-i suoi inte
ressi « particol. '-. ». ma si col

loca come fattore democratico 
che guarda agli .teressi dei 
giovani disoccupa - , delle don
ne. allo sviluppo ci- 'a Regio
ne. «Con questa ..'.iziativa 
abbiamo rafforzato t i esteso 
il corretto rapporto tra lavo
ratori ed istituzioni - - ci ha 
dichiarato Pietro Sin netti 
del direttivo nazionale C'ilL-
C I S L U I L — per rafforzare 
l'iniziativa di lotta che fa. ria 

uscire il paese e la Basilica
ta dalla crisi, sostenendo an
che le proposte del direttivo 
della federazione, che è stato 
uni tar iamente condiviso per 
la concretezza e gli elementi 
in esso presenti. 

Infine, le conclusioni del 
compagno Giacomo Schettini. 
presidente del Consiglio re
gionale. « Sarebbe riduttivo 
fermarsi alla verifica e alla 
discussione, l'assemblea è ser
vita ad avviare un confronto 
più generale soprat tut to sul 
documento della federazione 
unitaria del 13 gennaio scor
so. La promozione e la par
tecipazione — ha aggiunto 
Schett ini — sono due cose ne 
cessane, in momenti di cri
si; la democrazia In momenti 
di crisi diventa un terreno di 
salvezza da praticare. Come 
si può pensare, infatti, di u 
se ire dalla crisi senza coin
volgere masse sempre più in 
genti di giovani, di donne, di 
lavoratori, in un rapporto 
nuovo tra istituzioni democra
tiche e popolo, superando la 
divisione che ha segnato la 
storia della arretratezza seco
lare della Basilicata? ». 

Schett ini ha ricordato in 
conclusione - - ponendo ai vo 
ti un documento — gli obiet
tivi dell'iniziativa decisa ria 
tempo dalla Regione Basii: 
catti di tenere a Roma una 
manifestazione che consenta 
alla Regione di pesare sulle 
scelte economiche sbloccan
do alcune vertenze (Anic. Li-
quichimica. Industria Siderur
gica lucana). Una manifesta
zione che si colloca in una 
giusta interpretazione dell'in
tesa t ra i parti t i . 

Arturo Giglio 

Motta San Giovanni 

Cordoglio per 
la morte del 

compagno 
Francesco Foti 

REGGIO CALABRIA — Si 
sono svolti a Motta S. Gio
vanni . con una grande e com
mossa partecipazione di cit
tadini. di lavoratori, di gio 
vani. ì funerali del compagno 
Francesco Foti. di TA anni . 
ex combat tente garibaldino in 
Spagna. 

La sua figura, a nome del
la Federazione comunista di 
Reggio Calabria, è s ta ta ri
cordata dal compagno Mario 
Tornatora . consigliere regio
nale. Emigrò in Francia per 
sfuggire al fascismo e da li. 
generosamente, accorse al 
fianco della Repubblica spa
gnola minacciata nella sua 
esistenza dall 'at tacco fasci
sta. Fa t to prigioniero dai fa
scisti fu r impatr ia to in Ita
lia al confino. Ritornò In Ca 
labria e fu il primo sindaco 
di Montebello, quindi ammi
nistratore a Motta 

La Federazione reggina del 
PCI e le sezioni comuniste 
di Motta S. Giovanni, espri
mono il più profondo cordo
glio ai familiari ed ai paren
ti tut t i per il lutto che ha col
pito tu t to il movimento de
mocratico. 

Lo Ditta ^0t0^ — ^^^^ 

sto effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

.0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

Q SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

i l tutto all'eccezionale prezzo dr 

L. 1.290.000 
I.V.A. concreta - Trasporto • montofoio aratura 

•te 
Filiale di PESCARA - Tel. (085) 5380& 
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Giuseppe Marci 
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